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Distretto Sociosanitario di Carbonia

 Modalità operative per l’avvio della misura di sostegno
“Reddito di libertà per le donne vittime di violenza” 

di cui alla Legge Regionale 2 Agosto 2018 n. 33

Premessa 
Il  presente  documento  definisce  le  modalità  operative  e  le  forme  di  collaborazione  tra  il  Comune  di  
Carbonia, ente gestore dell’Ambito PLUS Carbonia, al quale compete l’attuazione del programma e al quale  
la Regione Sardegna trasferisce i fondi per la sua realizzazione, e i Comuni facenti parte dei Distretti di 
Carbonia e di Iglesias, per l’avvio della misura di sostegno denominata “Reddito di libertà per le donne  
vittime di violenza” istituita dalla L.R. n. 33/2018, nel rispetto di quanto stabilito nelle “Linee Guida per 
l’attuazione della misura del RDL” per il triennio 2023/25, approvate in via definitiva con la D.G.R. n. 41/30  
del 01/12/2023. 

Art. 1 Oggetto
Il reddito di libertà (di seguito RDL) si configura come misura specifica di sostegno per favorire, mediante  
l'indipendenza economica, l'autonomia e l'emancipazione delle donne vittime di violenza domestica che si 
trovino  in  condizione  di  povertà,  con  o  senza  figli  minori,  a  fronte  dell'impegno  di  accoglienza  e 
sottoscrizione di un progetto personalizzato. 

Art. 2 Destinatarie e criteri di accesso 
Possono accedere al RDL le donne, con o senza figli minori, vittime di violenza certificata dai servizi sociali  
del  Comune di residenza o dai servizi sociali del  Comune di nuovo domicilio, che risultino in carico ai 
Centri  antiviolenza o che siano o siano state ospiti  sia in una Casa di  Accoglienza,  sia in una struttura 
similare a questa cui non sono potute accedere per mancanza di posti disponibili. 

Art. 3 Ammontare minimo e massimo del sussidio 
L'ammontare minimo e massimo del sussidio economico mensile è così determinato: 

• nel caso di donna sola, è stabilito nella misura fissa di euro 811,00  (ricavato sulla base del calcolo 
ISTAT per la soglia di povertà assoluta); 

• nel caso di donna con figli minori, l'ammontare minimo del sussidio è determinato dall'applicazione 
della formula ISTAT di calcolo della soglia di povertà assoluta, tenendo conto, ai fini della sua  
determinazione, del luogo di residenza o di domicilio della donna.

Il sussidio così determinato è aumentato rispettivamente: 
a) di € 100, se la donna sia persona con disabilità o abbia figli con disabilità; 
b) di € 200, se nel nucleo preso in carico sono presenti due o più persone con disabilità. 
L'ammontare del sussidio, così determinato, può essere aumentato da quello stabilito per il rimborso delle  
spese legali e per l'inserimento lavorativo. 
L’erogazione del sussidio avviene con la periodicità definita nel piano personalizzato, di cui al successivo  
art. 5, in relazione agli obiettivi progettuali.
Per ciascun progetto finanziato dovrà essere acquisito un relativo CUP.

Art. 4 Criteri di priorità nella selezione delle domande 
Nel caso in cui le risorse disponibili siano insufficienti rispetto ai fabbisogni rilevati, l’individuazione delle  
donne ammesse al beneficio ha luogo sulla base del livello di gravità del bisogno, determinato dai seguenti  
criteri: 



a) gravità della condizione personale della donna richiedente, determinata dallo stato di salute, gravidanza, 
disabilità certificata ai sensi della Legge n. 104/1992, bassa scolarizzazione (fino ad un massimo di 35 punti  
su 100); 
b) gravità della condizione familiare determinata dalla presenza di figli minori e/o figli con disabilità (fino 
ad un massimo di 35 punti su 100); 
c)  condizione reddituale e patrimoniale della donna richiedente certificata dalla dichiarazione dei redditi 
personale o da autocertificazione attestante il reddito personale (fino ad un massimo di 20 punti su 100); 
d) eventuale tempo di permanenza all'interno di una casa di accoglienza o di una struttura similare (fino 
ad un massimo di 10 punti su100).

Art. 5 Piano Personalizzato: interventi, servizi e durata 
L’erogazione del sussidio economico è vincolata alla definizione e sottoscrizione di un piano personalizzato  
di interventi predisposto, secondo il metodo della coprogettazione, dalla donna interessata, unitamente al  
Comune di residenza della donna, o dal Comune di nuovo domicilio, in raccordo con l’équipe del Centro 
Antiviolenza interdistrettuale di Carbonia.
Il  criterio  della  residenza  non  è  vincolante  ai  fini  dell’individuazione  del  Comune  che  effettuerà  la 
certificazione della violenza e la presa in carico della donna, a tutela delle donne vittime di violenza che,  
prioprio in ragione di tale condizione, sono spesso costrette a spostarsi dal proprio territorio di residenza per  
sfuggire alla situazione di violenza. Il criterio guida da adottarsi per l’individuazione dell’Ente competente  
dovrà essere sempre il prioritario interesse della donna e dei suoi eventuali figli minori.
Il piano personalizzato, a titolo esemplificativo, può prevedere singolarmente o congiuntamente i seguenti 
interventi: 
a) erogazione di un sussidio economico, cosi come determinato ai sensi dell’art. 3; 
b) sostegno economico per le spese legali; 
c) accesso ai dispositivi di politiche attive del lavoro in materia di occupazione e di formazione; 
d) avvio all'autoimpiego; 
e) inserimenti lavorativi; 
f) aiuto economico per favorire la mobilità geografica per sfuggire alla condizione di violenza; 
g) garanzia della continuità scolastica della donna vittima di violenza e per i figli minori e maggiorenni che  
debbano completare il ciclo di istruzione; 
h) sostegno per il raggiungimento dell'autonomia abitativa a favore delle donne vittime di violenza che non  
dispongono di un alloggio o il cui alloggio è divenuto impraticabile per ragioni di sicurezza personale. I  
progetti devono avere l’obiettivo di sostenere gradualmente la fase di passaggio verso la completa autonomia 
abitativa, anche attraverso la formula del cohousing. 
Il piano personalizzato verrà elaborato tenendo conto, inoltre, di eventuali altri benefici percepiti dalla donna 
e dal nucleo preso in carico. 
La durata del piano coincide  con il periodo di erogazione del RDL  che può durare da un minimo di 12 
(dodici) mesi ad un massimo di 36 (trentasei) mesi. 
Nell’ipotesi in cui il piano approvato preveda una durta inferiore ai 36 mesi, potrà, prima della scadenza  
prevista, essere prorogato fino a tale limite massimo.
La durata del progetto personalizzato, gli interventi da attuarsi ed i relativi importi assegnati a ciascuno di  
questi, sono definiti in sede di coprogettazione, avuto riguardo alla gravità della situazione della vittima di  
violenza, determinata sulla base dei criteri definiti nelle linee guida, così come la periodicità con il quale il  
contributo dovrà essere erogato che dovrà essere conforme agli obiettivi progettuali.
La concessione della misura avverrà, in ogni caso, nel limite delle risorse assegnate a tal fine al Comune di 
Carbonia.

Art. 6 Procedimento 
Il procedimento si avvia con la presentazione della domanda di ammissione (Allegato 2) al programma da 
parte dell’interessata, previa presa in carico da parte del Centro Antiviolenza interdistrettuale, al Comune di 
residenza o di nuovo domicilio,  il quale dovrà avere cura di assicurare la massima riservatezza all’istanza.
La procedura di presentazione della domanda è a sportello, in considerazione delle situazioni di emergenza 
che si vengono a prefigurare nelle situazioni di violenza e della conseguente necessità di assicurare una  
immediata tutela alle donne vittime di violenza.
Il  Comune  di  residenza  o  di  domicilio della  beneficiaria,  prima  dell’avvio  del  procedimento  e  della 
necessaria  coprogettazione,  provvederà  a  verificare  attraverso  l’Ufficio  di  Piano  dell’ente  gestore  la  
sussistenza di fondi a disposizione per l’attuazione della misura.



Lo stesso, accertata la disponibilità di fondi, predisporrà, in raccordo con l’équipe del Centro antiviolenza e 
della donna interessata, secondo il metodo della coprogettazione, il piano personalizzato di interventi, in base 
ai criteri riportati nelle Linee Guida allegate alla D.G.R. n. 27/29 del 10/08/2023. E’ altresì compito del  
medesimo Comune acquisire in forma riservata l’autocertificazione attestante il possesso dei requisiti e la  
documentazione  necessaria  (Allegato  3)  e  certificare  la  condizione  di  vittima  di  violenza,  presupposto 
essenziale per l’accesso alla misura.
E’ competenza del Comune di residenza della donna o del Comune di domicilio, la valutazione della presa in 
carico e della valutazione del progetto personalizzato, anche su segnalazione di altri soggetti istituzionali,  
quali,  a  titolo esemplificativo, Consultori,  Forze dell’Ordine,  che vengano a conoscenza di  situazioni di  
donne vittime di violenza che potrebbero beneficiare della misura.
Nel  piano dovrà  essere  indicato  l’ammontare  complessivo delle  risorse  da  destinare  alla  sua  attuazione 
specificando la durata complessiva dell’intervento e l’importo destinato a ciascuna azione.
Il Comune di residenza, approvato il piano, provvederà a trasmettere all’Ambito PLUS una comunicazione 
indicante il protocollo assegnato all’istanza, nel pieno rispetto del diritto alla riservatezza dell’interessata,  
l’ammontare delle risorse complessive necessarie per l’attuazione del Piano con indicazione degli interventi  
previsti dal progetto personalizzato.
Il  Comune di  Carbonia  provvederà a  trasferire  l’importo complessivamente richiesto con l’impegno del  
Comune di residenza, cui è attribuita la responsabilità del monitoraggio e della rendicontazione della spesa  
nel rispetto dei termini e delle modalità definite dalla Regione Sardegna, di provvedere al rimborso delle 
somme impegnate e non liquidate, nell’ipotesi in cui il progetto subisca modifiche o venga interrotto.
In tutte le comunicazioni e gli atti adottati dagli enti coinvolti dovrà essere indicato il CUP.
Nell’ipotesi in cui le risorse finanziarie a disposizione non risultassero sufficienti a garantire l’accoglimento 
di tutte le istanze l’ente gestore provvederà alla predisposizione di una graduatoria redatta sulla abse dei  
criteri di priorità definiti nelle Linee Guida regionali. A tal fine verrà costituita un’apposita Commissione per 
la valutazione delle istanze, composta obbligatoriamente, dai referenti di ciascun Comune presso il quale le 
richiedenti risultano avere la residenza o il domicilio e da almeno un referente del Centro Antiviolenza. 
All’Ufficio di Piano compete l’organizzazione e l’adozione degli atti amministrativi conseguenti e necessari.

Art. 7 Fasi operative 
1. Presa in carico da parte del CAV/Casa di accoglienza
2. Raccordo con il Servizio Sociale di residenza o di domicilio della donna
3. Verifica della disponibilità di fondi a disposizione per l’attuazione della misura di sostegno
4. Presentazione domanda di RDL al Comune di residenza o di domicilio della donna
5. Predisposizione  piano  personalizzato  tra  CAV/Servizio  Sociale/altri  Servizi  (sanitari,  Forze 

dell’Ordine, etc.) a vario titolo coinvolti
6. Trasmissione della documentazione all’Ente gestore per l’adozione degli atti amministrativi e per il 

trasferimento delle risorse al Comune di residenza o di domicilio della donna
7. Attivazione Interventi finalizzati all’erogazione del RDL a cura del Comune di residenza o di 

domicilio della donna
8. Rendicontazione e monitoraggio dell’intervento 

Art. 7.1 Attività di competenza dell’Ente gestore 
- Lavoro di rete tra i soggetti interessati (CAV, Operatori sociali dei Comuni del Distretto, Forze dell’Ordine,  
Consultorio familiare, Centri Servizi per il lavoro, etc);
- Predisposizione degli atti amministrativi relativi all’accertamento e all’impegno delle risorse assegnate a 
favore di ciascun Comune a seguito dell’invio della documentazione di cui al precedente punto 6
- Verifica preventiva della disponibilità di fondi a disposizione per l’attuazione della misura in riscontro alla  
richiesta del Comune interessato
- Eventuale approvazione della graduatoria delle beneficiarie  sulla base dei criteri di accesso e di priorità 
definiti  nelle  Linee guida nell’ipotesi  in  cui  le  risorse  finanziarie  a  disposizione non siano sufficienti  a 
garantire l’accoglimento di tutte le istanze, così come indicato nel precedente punto 6; 
- Rendicontazione e monitoraggio.

Art. 7.2 Attività di competenza del CAV 
-  Lavoro  di  rete  tra  i  soggetti  interessati  (PLUS,  Operatori  sociali  dei  Comuni  del  Distretto,  Forze 
dell’Ordine, Consultorio familiare, Centri Servizi per il lavoro, etc.)
- Presa in carico delle donne vittime di violenza e relativa attestazione



-  Predisposizione del  progetto personalizzato in collaborazione con il  Servizio Sociale professionale del  
Comune di residenza o di domicilio della donna e della donna interessata
- Monitoraggio e verifica degli interventi previsti nel piano personalizzato.

 Art. 7.3 Attività di competenza del Servizio Sociale Professionale Comunale 
-  Lavoro  di  rete  tra  i  soggetti  interessati  (PLUS,  Operatori  sociali  dei  Comuni  del  Distretto,  Forze 
dell’Ordine, Consultorio familiare, Centri Servizi per il lavoro, etc)
- Acquisizione delle domande di accesso alla misura di sostegno
- Rilascio della certificazione attestante lo stato di violenza sulla base dell’attestazione di presa in carico del  
CAV
- Predisposizione  del  progetto  personalizzato  in  collaborazione  con il  CAV territorialmente  competente 
presso cui è in carico la donna e della donna interessata; 
- Eventuale attivazione di altri interventi di supporto del nucleo familiare della donna vittima di violenza;
- Trasmissione della documentazione indicata al precedente all’art. 6 all’ente gestore a mezzo PEC 
- Erogazione dei contributi previsti nel piano personalizzato
- Monitoraggio e verifica degli interventi previsti nel piano personalizzato.
- Rendicontazione degli interventi attivati nel rispetto delle disposizioni e delle tempistiche regionali 

Art. 8 Compatibilità e incompatibilità con altre misure di sostegno al reddito 
Il  Reddito di  libertà ex legge regionale n.  33/2018 è compatibile con le misure nazionali  e regionali  di 
contrasto alla povertà; non è compatibile col Reddito di libertà nazionale gestito dall’INPS tramite i Comuni. 

Art. 9 Motivi di Decadenza dal RDL
Ai sensi dell’art. 6 delle Linee Guida Regionali allegate alla D.G.R. n. 27/29 del 10/08/2023, il sussidio 
economico non è utilizzabile per l’acquisto e il consumo di tabacco, alcool, sostanze stupefacenti e qualsiasi  
prodotto legato al gioco d’azzardo, pena la decadenza del beneficio. 
Le donne affette da dipendenze patologiche beneficiano del RDL solo nel caso in cui abbiano intrapreso un 
percorso riabilitativo; in tali casi il sussidio è gestito da un familiare o da un responsabile che affianchi la  
donna nel percorso previa acquisizione del consenso della donna e di delega espressa. L’assenza di consenso  
costituisce impedimento al riconoscimento della misura.
In caso di espressa rinuncia da parte della beneficiaria o di elementi incompatibili con la realizzazione del  
progetto personalizzato (ad es. trasferimento della donna in altra località geografica anche all’estero, rientro  
presso il nucleo familiare, etc.), previo raccordo tra il Comune di residenza o domicilio, il CAV e l’Ambito  
Plus, l’erogazione del sussidio economico può essere sospesa anticipatamente rispetto alla durata prevista 
dello stesso.
  
Art. 10 Informativa in materia di protezione dati personali 
I dati personali comunicati nelle domande di partecipazione e nel progetto personalizzato, saranno trattati,  
anche con strumenti  informatici,  esclusivamente nell'ambito del  procedimento in  oggetto nel  rispetto  di  
quanto disposto dal D.Lgs. n.196/2003 e degli artt. 12 e 13 del Regolamento UE 2016/679. 
Tale trattamento sarà improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza. L'utilizzo dei dati richiesti ha  
come finalità  quella  connessa  alla  gestione  della  procedura  per  l'erogazione  dell'intervento  ai  sensi  del 
presente bando e pertanto il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio.
Il titolare del Trattamento dei dati è il Comune di residenza o di nuovo domicilio della donna richiedente  
l’accesso alla misura. Il  Responsabile della Protezione dei Dati o “Data Protection Officer” (RPD/DPO) è il 
RDP nominato dal medesimo Comune.
Il  titolare  del  Trattamento  dei  dati  trasmessi  dal  Comune  interessato  all’Ufficio  di  Programmazione  e  
Gestione del PLUS Carbonia è il Comune di Carbonia. 

Art. 11 Norme finali 
Per quanto non espressamente previsto  nel presente documento, si fa esplicito rimando a quanto previsto 
dalla L. R .n. 33/2018 e dalle disposizioni regionali in materia.


